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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 11ª Domenica del tempo ordinario.  
Il brano evangelico di questa domenica riporta due parabole del Regno. La prima racconta un 
fatto ben noto agli ascoltatori: "Così è il regno di Dio - comincia a dire Gesù - come un uomo 
che getta il seme sul terreno"; terminata la seminagione, il contadino attende pazientemente e 
senza troppe preoccupazioni il tempo del raccolto. La terra spontaneamente 
("automaticamente", dice il testo greco) porta i suoi frutti. Verrà quindi il tempo della mietitura 
e allora il contadino potrà ammassare il raccolto dei suoi campi. Gesù richiama l'attenzione 
degli ascoltatori al "lavoro" che il seme compie, per sua energia interna, dal periodo della 
semina sino al raccolto. Non c'è dubbio che voglia portare conforto agli ascoltatori. Dobbiamo 
forse pensare alla comunità cristiana cui si rivolgeva Marco, la quale viveva momenti molto 
difficili di persecuzione. E senza dubbio i credenti si chiedevano dove fosse la forza del 
Vangelo, e perché il male e le difficoltà sembravano vincere su tutto. Gesù era forse morto e 
risorto invano? Talora anche noi, sebbene in condizioni diverse da quelle della comunità di 
Marco, pensiamo cose analoghe. Quante volte, ad esempio, sentiamo ripetere frasi come queste: "Dopo tanti anni di predicazione evangelica, come 
mai il mondo è ancora così pieno di cattiveria?", oppure: "Dov'è il regno di Dio e la sua forza?". Ebbene - risponde Gesù - come il seme, una volta 
gettato a terra, spunta e produce frutto, così è per il Regno di Dio. I credenti debbono sapere che il Signore stesso è all'opera nella nostra vita e nella 
storia degli uomini e in lui dobbiamo riporre tutta la nostra fiducia. Il Regno è vicino perché il Signore ci è vicino, il Regno opera perché il Signore è 
all'opera. Ovviamente Gesù non vuole sminuire il nostro impegno, né invitare a dormire e ad adagiarsi nella convinzione che il Regno cresca e si 
sviluppi comunque. Il testo evangelico sottolinea unicamente che la sovranità di Dio sul male è ormai definitiva. La parabola seguente continua a 
paragonare il Regno di Dio ad un piccolo seme, anzi al più piccolo di tutti: il seme di senape. Ovviamente non è casuale l'insistenza sulla piccolezza 
del seme. Non si fanno cose grandi perché si è potenti o perché si è grandi. Nel Regno di Dio avviene esattamente il contrario di quanto accade tra gli 
uomini. "Chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti", dice Gesù ai discepoli. Colui che si fa piccolo e umile produce molto frutto. Il piccolo 
seme di senape quando cresce diviene un arbusto alto anche tre metri e gli uccelli riescono a posarsi e talora anche nidificare su di esso. Gesù dice 
che il Regno di Dio ripercorre la stessa vicenda di questo piccolo seme. Il Regno perciò non si impone per la sua potenza esteriore e per la sua 
grandiosità. Al contrario segue una logica diversa da quella del mondo: sceglie la via della debolezza per affermare l'energia dirompente dell'amore e 
privilegia i piccoli, i deboli, i malati e gli esclusi per manifestare la forza straordinaria della misericordia. Dove il Regno arriva, gli affamati vengono 
saziati, gli afflitti consolati, i poveri accolti, i malati guariti, i soli confortati, i carcerati visitati, i nemici amati. Il Regno è là dov'è l'amore. 
 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 
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12ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro di Giobbe 
 38,1.8-11 

Salmo 
106 

Dalla seconda lettera ai Corinzi 
5,14-17 

Vangelo secondo Marco 
4,35-41 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

Esce il prossimo giovedì 18 giugno la nuova 

attesa enciclica del Papa sull'ecologia. Il 

titolo, ancora non confermato, dovrebbe essere 

«Laudato sii», la frase iniziale del «Cantico 

delle Creature» di Francesco d'Assisi, il santo 

da cui Jorge Mario Bergoglio ha scelto il 

nome.  In vista dell’enciclica del Papa, si sono 

peraltro levate voci preoccupate in alcuni 

ambienti politici statunitensi – da ultimo il 

candidato repubblicano alla presidenza Rick 

Santorum – circa le possibili posizioni in 

merito al tema del cambiamento climatico. 

Sulla questione, peraltro, si è svolta ad aprile 

in Vaticano, nella Casina Pio IV, un convegno, 

aperto dal segretario generale delle Nazioni 

Unite Ban Ki-moon, intitolato «Proteggere la 

terra, rendere degna l’umanità. La dimensione 

morale del cambiamento climatico e dello 

sviluppo sostenibile». «Aspettiamo di leggerla 

prima di poter dare un giudizio ed 

eventualmente reagire», ha commentato il 

cardinale Pietro Parolin, segretario di Stato 

vaticano, interpellato sulle possibili controver-

sie a margine di un convegno della Fondazione 

Centesimus Annus due settimane fa. «Credo 

che il Papa richiamerà i principi morali che 

sono alla base anche di un impegno nei 

confronti dell'ambiente e penso potranno 

essere condivisi da tutti». La prima enciclica 

del Papa, «Lumen fidei», la luce della fede, 

scritta a quattro mani col predecessore, 

Benedetto XVI, uscì il 29 giugno 2013. Il Papa 

ha poi promulgato una esortazione apostolica, 

«Evangelii Gaudium», il 24 novembre  

dello stesso anno.  
 

 
 

Dal Vangelo secondo Marco (4,26-34) 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come 
un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il 
terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A che cosa 
possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo 
descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene semi-
nato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; 
ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le 
piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono 
fare il nido alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso genere 
annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole 
non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 

«Il seme è la parola di Dio, 
il seminatore è Cristo: 
chiunque trova lui,  
ha la vita eterna» 

  

(dal Canto al Vangelo Mc 4,30) 
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� CALENDARIO LITURGICO DAL 14 AL 21 GIUGNO 2015  

Domenica 14 giugno – 11ª del tempo Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo della defunta 
Bruna (ore 9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo del defunto 

Lorenzo Guidetti 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con celebrazione del 

battesimo di due fratelli Valentina e Alessandro 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa con celebrazione del 

battesimo di Gabriele Simbari, figlio di Raffele e Piera 
� Ore 16.00 a Gavasseto S.Messa con celebrazione del 

battesimo di Nico Olivieri e Maddalena Lolli 

Lunedi 15 giugno  

� A Sabbione inizia il campo estivo di elementari e medie 
� Ore 21.00 a Gavasseto momento di verifica con tutti i 

catechisti e gli educatori della nostra Unità Pastorale 

Martedì 16 giugno 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa 

Mercoledì 17 giugno  

�  Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo della defunta 
Genoeffa Nironi e a seguire recita del S.Rosario 

 

 
Giovedì 18 giugno  

� Ore 21.00 a Marmirolo nel quartiere di via Tagliavini 
S.Messa nel triduo di preparazione alla sagra di San 
Luigi Gonzaga 

Venerdì 19 giugno   

Sabato 20 giugno  

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica  
� Ore 19.00 a Roncadella S. Messa festiva  
� Ore 21.00 a Roncadella al chiesolino in via Madonna 

della Neve recita del rosario 

Domenica 21 giugno – 12ª Domenica del tempo Ordinario 
– San Luigi Gonzaga (Sagra a Marmirolo)  

a Roncadella questa domenica non ci sarà la S.Messa  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Ornello Zanti e Giulio Vellani (ore 9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo dei 
defunti Giuseppina e Alfonso Campani 

� Ore 10.30 a Marmirolo S.Messa in onore del patrono 
San Luigi e processione 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa    

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
� MARMIROLO: TRIDUO IN PREPARAZIONE ALLA SAGRA. In 
preparazione alla Sagra di San Luigi, a Marmirolo è stato 
programmato un triduo di preghiera con la celebrazione della 
S. Messa nei quartieri. Il prossimo ed ultimo appuntamento è 
giovedì 18 giugno ore 21.00 nel quartiere di Via Tagliavini. 

� CASTELLAZZO: RIUNIONE MENSILE. A Castellazzo si è deciso di 
fissare un incontro al mese al termine di una messa 
domenicale, tra le ore 10:40 e le 11:30 per parlare di aspetti 
pratici, tecnici ed amministrativi. Alla riunione possono 
partecipare tutti i parrocchiani e gli abitanti del paese. Il 
prossimo incontro è fissato per domenica 14 giugno per 
aggiornamenti sui temi affrontati nell’incontro di maggio 
(viabilità e verde pubblico) e iniziare a parlare della sagra. 

� APERTURA ESTIVA BAR ANSPI GAVASSETO. Si stanno cercando 
genitori disponibili a tenere aperto il bar del circolo ANSPI di 
Gavasseto tutti i pomeriggi dalle 17 alle 19 durante l'estate, 
quando i nostri ragazzi hanno tanto tempo da passare alla 
chiesa. Per informazioni contattare Loretta cell. 338 7239111. 

� PELLEGRINAGGIO DIOCESANO DELLE FAMIGLIE. Domenica 21 
giugno 2015 l’Ufficio di Pastorale Familiare propone un 
pellegrinaggio come esperienza di fraternità e amicizia tra 
famiglie, camminando insieme ai più piccoli e con il loro passo, 
in mezzo alla bellezza del creato, per conoscersi e condividere 
esperienze e percorso di fede. Ore 8.45 partenza dal 
parcheggio di Torre Rossenella a Rossena verso Monchio per Rio 
Cerezzola e Selvapiana; ore 11.30 Messa alla Chiesa di Monchio 
delle Olle; ore 12.30 pranzo al sacco; ore 15.00 ripresa del 
cammino verso Borzano di Canossa per Trinità, Monte Staffola, 
Roncovetro e alle ore 17.30 momento conclusivo e merenda 
presso la Chiesa di Borzano di Canossa. Il percorso di circa 14 Km è adatto anche ai  bambini, per i più piccoli è 
consigliato lo zainetto. È garantita la presenza di un pulmino. Per informazioni e iscrizioni (solo formali giusto per 
avere idea di quante persone partecipano e poter organizzare i punti ristoro): www.diocesi.re.it/famiglia  

� Pre-avviso - CASTELLAZZO: GIORNATA CON LE CASE DELLA CARITÀ. La parrocchia di Castellazzo sta organizzando una 
giornata con le Case della Carità di S. Girolamo (Reggio) e di Cella con S. Messa e pranzo insieme alla comunità. I 
parrocchiani che intendono partecipare al pranzo sono pregati, per motivi organizzativi, di segnalarlo fin da ora e rendersi 
disponibili a collaborare per i servizi necessari. La data ipotizzata, ma da confermare, potrebbe essere Domenica 5 luglio. 

� Pre-avviso - GAVASSETO: CENA. Venerdì 26 giugno la parrocchia di Gavasseto organizza una cena nei giorni in cui si 
ricorda la natività di S. Giovanni battista. È richiesta la prenotazione rivolgendosi a Ermanno De Pietri o a Rita Bagnoli. 


